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j\. tutti è nota la solenne Canoniz- 
zazione de’ cinque gloriosi Eroi , che la Sa: 
Me: del Sommo Pontefice Pio VII. fece nel- 
la Basilica Vaticana nel dì a 4 diMaggio 1807. 
Fra questo numero di novelli Canonizzati , 
ottenne il primo luogo l’inclito Fondatore del 
Religioso Istituto de’ Gherici Regolari Mino- 
ri San Fbancesco Gakacciolo . Fin da quell’ 
epoca gli limi li Figli di questo benemerito 
Patriarca hanno sempre desiderato di fare 
eseguire il solenne trasporto del suo glorio- 
so Stendardo dalla suddetta Sacrosanta Basi- 
lica alla loro Parrocchiale Chiesa di S. Lo- 
renzo in Lucina . Ma le successive calamità 
de’ lempi si opposero per più lustri a questi 
loro ardentissimi voti j e fu mestieri cedere 
all’orrido turbo, che invase la Sede del Som- 
mo Gerarca . 

Terminate appena le furiose politiche 
tempeste, coll’ apparizione dell’Iride di Pace, 
e ritornata sul vittorioso Cielo della Chiesa 
la serenità de’ giorni, i Cherici Minori ani- 
marono vieppiù le loro sollecitudini, ad og- 
getto di potere una volta tributare all’ ama- 
tissimo Padre i ritardati onori. Infatti dopo 
il corso di alcuni anni si trovarono essi al 
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sospiralo termine delle loro brame . Impe- 
trato quindi il benigno permesso del So'nimo 
Pontefice Pio Vili, gloriosamente Regnante, 
stabilirono di effettuare la tanto desiderata 
traslazione nel di 3o di Maggio dell’ anno 
corrente , giorno dedicato alla Solennit«ì di 
Pentecoste. 

Alcune principali notizie di questa reli • 
giosa Funzione, di cui la simile non si era ve- 
duta da 63 anni a questa parte, furono annun- 
ziale nel dì ai del citato mese a questa va- 
sta Metropoli , ed a tutte le Città, e Castelli 
circonvicini , per mezzo di un .Sacro Invito 
fatto pubblicare dairEmo Sig. Cardinale Zur- 
la , Vicario Generale della Santità di Nostro 
Signore . Ed affinchè questa straordinaria So- 
lemìiià fosse nota benanche a tutto 1’ Orbe 
CaUolico, venne inserito lo stesso Invito Sa- 
cro nel Diario di Roma, sotto la data de’ 29 
dello stesso mese al num. 43. 

Ora desiderando noi di rendere soddi- 
sfalle le premurose richieste del pubblico , 
ci siamo determinati di consegnare alle stam- 
pe questa breve isterica Relazione , e con 
essa tramandare ai nostri posteri con la mag- 
giore analisi tutte le particolari notizie di una 
Cerimonia così dignitosa , e solenne. 

I Padri Cherici Minori pel prospero suc- 
cesso di questa loro gran Festa avevano dato 
preventivamente con energica premura, e con 


diligente avvedutezza tutte le necessarie di- 
sposizioni . Era stata una di queste il far 
precorrere Finvito a tutti coloro , che dove- 
vano intervenire alla solenne Processione, i 
quali , circa le ore 21 dell’ indicato giorno 
3o di Maggio , si trovarono insieme raduna- 
li nella Patriarcale Basilica di S. Pietro . 

Cantati dunque da quel Rmo Capitolo 
i y esperi solenni , venne il sacro Stendardo 
trasportato processionalmente dalla Cappella 
del SSmo avanti l’Altare della Confessione. 
11. Sig. Canonico Luzi vestito di pluviale in- 
censò con triplice tiro l’ Immagine del Santo 
in detto Stendardo , indi fu cantata dai Mu- 
sici l’antifona , e i versetti del medesimo, e 
poi dallo stesso Canonico celebrante ne fu 
recitata la propria Orazione . Dopo ciò colle 
consuete formalità , e cerimonie venne fatta 
la consegna dello Stendardo ai suddetti Pa- 
dri Cherici Minori , e i quattro fiocchi pen- 
denti dai cordoni del medesimo furono dati 
ai quattro Padri Assistenti Generali vestiti in 
pluviale bianco , cioè due della Compagnia 
di Gesù a mano destra, e due dell’ Órdine 
de’ Clicrici Minori alia sinistra. 

Si avviò immediatamente la solenne 
Processione, accompagnala da tutto quel Riho 
Capitolo, verso la porta maggiore dell’ augu- 
sto Tempio; e nella platea fuori la cancel- 
lala del portico di S. Pietro , venne preso lo 
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Stendardo dai Fratelli dell’ Arciconfraternita 
del SS ino Sagramento di S. Lorenzo in Lu- 
cina , i quali subentrarono in luogo di quelli 
del SSmo Sagramento in S. Pietro , che da 
principio avevano portato fin qui il detto Sten- 
dardo. Indi ritornato in Chiesa il Capitolo 
Vaticano , proseguì la Processione con la se- 
guente ordinanza . 

Precedeva un drappello di Granatieri 
Pontifici , indi i Tamburri della Milizia Ca- 
pitolina , cui seguivano , al numero di 5o 
coppie e più , i Famigliari della Nobiltà Ro- 
mana , e dej^li Emi Signori Cardinali con li- 
vree di gala , e con torcie accese . Venivano 
poscia , vestiti di sacco , e con fìaccolotti ac- 
cesi , i numerosi Fratelli della suddetta Ar- 
ciconfraternita eretta nella insigne Chiesa di 
S. Lorenzo in Lucina , antica Parrocchia , 
e primo Titolo Presbiterale Cardinalizio. La 
medesima era preceduta da una scelta banda 
d’ instromenti da fiato j decorata delle sagre 
insegne di Stendardo, Tronco, e Crocifisso; 
fornita di lanternoni , e lampadari pieni di 
lumi; e seguita in ultimo da’ suoi Guardiani 
con torcie , e dal suo Primicerio mimo e 
Rmo Monsig. Pio di Pietro in abito prelatizio. 

Succedeva quindi un’altra banda musi- 
cale , dopo cui progredivano in gran copia i 
l'ratelli, i Guardiani, e in mezzo a questi in 
inantelletta e mozzetta violacea S. E. Riha 
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■Monsig. Lorenzo Je\ Duchi Maltei Patriarca 
di Antiochia, e Primicerio deirArciconfrater- 
iiita della SS Va Trinila de’ Pellegrini, e Con- 
valescenti. Questo sacro Sodalizio era deco- 
rato, al pari dèi priniò, delle sue proprie in- 
segne , e vedevasi anche guarnito di molti fa- 
ciali, e lampadari gajamente illuminati. 

Compariva dipoi la Croce dèlia suddet- 
ta Chiesa di S. Lorenzo preceduta da una 
terza banda, e seguivano appresso gli Alun- 
ni della Pia Casa degli Orfani , i Padn Che- 
rici Minori , ed un gran numero di Padri Ge- 
suiii , lutti in cotta , e con ceri ; vanendo 
in ultimo con torcie il Rmo-P^ Giovanni 
Rootliaan Preposito' Generale della 'Compa- 
gnia di Gesù , il quale aveva a destra il Rnio 
P. Michele Caflarelli Preposito Generale’ de’ 
(iberici Minori , ed a - sinistra il »RìVo P. 
Gennaro Laudi Procuratore Generale de’ me- 
desimi . Procedevano in seguito \ cosi detti 
Fedeli del Senato e Popolo Romano con le 
loro trombe ; e^dopo di essi tre Religiosi dell’ 
Ordine del Santo in pluviale bianco . Indi 
venivano venti Fratelli della Compagnia del 
SSmo Sagramento , ed altrettanti di quella 
della SS.r.a Trinità con torcie in ulto elevate. 

.Finalmente preceduto da ^scelto concer- 
to di strumenti da iiato, e da numerosi Can- 
tori, che d vicenda cantavano 1’ Inno pro'- 
prio del Santo ; circondato da buon numero 
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di Palafrenieri' di Sua Santità vestili di zi* 
marre rosse ; fiancheggiato dalla Guardia 
Svizzera parimenti di Nostro Signore ed. in 
mezzo ad Una quantità considerabile di riani- 
manti torcie, di fanali dorati , e di splendi- 
di lampadari , compariva il sacro magnifico 
Stendardo dell’ Eroe immortale della venusqi 
Partenope . Nella «parte anteriox'e del mede- 
tsimo si.anlmirava il Santo quasi rapito in 
estasi amorosa innanzi l’< Augustissimo Sa- 
gra mento dell’ Altare , assiduo objetto delle 
sue più profonde adorazioni'» £ nella parte 
opposta si vedeva tutto animato da eroico 
.zelo nel rampognare una rea Donna y che 
spirante da capo a piè vezzi e lusinghe ave- 
va tentato di sedurlo, e che, mediante la 
Divina Grazia , fu. da Lui richiamata con 
istantanea conversione nel retto sentiero del- 
la penitenza . Fu eseguita questa pittura dai 
,'riuonaato Sig. Cavaliere Francesco Manno 
Palermitano; ed all’esperto pennello aggiun- 
gendosi di vantaggiosi ricchi fregi , di cui 
vedevasi ornato , nulla di perfezione lasciava 
a desiderarsi dai riguardanti . Seguivano il 
divoto Stendardo parecchi Vescovi , e Prelati 
in abito prelatizio , e con torcie. E chiude- 
vasi la solenne Processione da varj drappelli 
della Guardia Svizzera, e dei Granatieri di 
linea . - . > . . 
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' Arrivato lo Stendardo nella vaslUsima 
Piazza del Vaticano , fu salutato dalla detta 
Guai'dia Svizzera con copioso sparo di nwr- 
taletti ; e nel passare che fece sul Ponte del> 
la Mole Adriana, con replicate salve di Arti- 
glierìa jfurono dati al Santo Fondatore i do- 
vuti omaggi dalla Milizia di quella Fortezza 
schierata sulle cortine . La Processione con- 
tinuò con tutto bnon’ ordine per la sti’ada 
Papale, e quando giunse alla piazza di Pa- 
squino, i Fratelli del SSmo Sagrarne nto (per- 
chè si avvicinavano alla propria Chiesa di 
S. Lorenzo ) cedettero a quelli della SSina 
Trinità le aste , e i cordoni dello Stendardo. 
Indi proseguendo il cammino , passò rasente 
il Foro Agonale , e per la* catena della Sa- 
pienza imboccando nella piazza di S. Eusta- 
chio, e traversando in seguito quelle dèi Pan- 
theon , di Santa Maria in Aquìro , e di Co- 
lonna , s’ introdusse nélla strada' principale 
del Corso. 

Per tutto il tratto che fece suonarono 
festevolmente i sacri bronzi delle rispettive 
Chiese , e quelli ancora della Curia Inno- 
cenziana .. Tutte le strade si vedevono in- 
gombre di un popolo immenso ; essendovi 
anche concorsa quasi tutta la Nobiltà Roma- 
na , ed un gran numero di ragguardevoli Per- 
sonaggi Nazionali, ed Esteri, non solo nel- 
le carrozze, ma puranche nelle finestre, c 
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ne' balconi (JeV pala zzi ; desidera ado c!a$cu> 
no di venerare il glorioso Santo , e di- go- 
dere la vistosa * mago iiicenza di una si straor- 
dinaria' Funzione. Accrescevano di molto la 
vaghezza dello spettacolo le belle apparatu- 
re, e le* ricche ta pezzerie , di cui erano ad- 
dobbate le linestre ^ le ringhiere , ed i bal- 
coni di quasi tutte le abitazioni . £ le te* 
nebre della" notte , che sopraggiunsero qua- 
«i 'a mezza strada, ben lungi di fare scom- 
parire la sacra cerimonia, servirono per Top- 
posto a darle maggior risalto , ed accrescer- 
ne la bellezza, facendo risplendere senza di- 
minuzione la quantità, immensa de' lumi, de' 
quali era pomposamente decorata. 

Pervenuto così lo Stendardo alla .por- 
ta maggiore di S. Lorenzo in Lucina , sul- 
la soglia della medesima venne ad incontrar- 
lo l' Emo , e Rmo Sig. Cardinale Pier Fran- 
cesco Galleffi , zelantissimo Protettore, dell' 
Ordine , il quale era vestito di ricchi abi- 
ti PontidcaU , ed assistito , secondo il con- 
sueto, dal Diacono , e Suddiacono della 
Cappella Pontificia , cioè dai due Prelati 
Monsig. Luigi ‘ Theodoli Canonico della Va- 
ticana Basilica , e Monsig. Francesco Pen- 
tini Canonico della Liberiana . L’ Eiiio Por- 
porato , deposia la Mitra , e genuflesso , su 
di un cuscino , venerò il Santo dipinto nel- 
lo Sleiidartio j indi si alzò in piedi cd iu- 


fn^nsò il medesimo con triplice tiro , (giusta 
il solito in simili Funzioni . 

Fu quindi la venerata Immagine rice- 
vuta in Chiesa, e nel passafe perla mede- 
sima, i quattro Fratelli della Compagnia del- 
la SSma Trinità cedettero di nuovo i quat- 
tro cordoni dello Stendardo ai Fratelli del- 
la Compagnia del SSrno Sagramento j fer- 
mi restando della prima i due soli Fratelli , 
( he ne sostenevano le aste . Fu collocato il 
detto Stendardo nell’Altare Maggiore dalla 
j>arte del Vangelo , per essere quindi espo- 
sto alla pubblica venerazione nel mezzo , e 
nella sommità dello stesso Altare . Allora fù , 
che il lodato Emo Protettore stando in pie- 
di co’ predetti Sacri Ministri dalla parte del- 
l’Epistola, intonò solennemente l’ Inno Am- 
brogiano, che fu proseguito dai primarj Can- 
tori di questa Dominante con iscelta Musi- 
ca instromentale del Sig. Maestro Domeni- 
co' Fonlemàggi. Al versetto Te ergo quae- 
sumus fu incensata per la seconda volta la 
diiòta Immagine; e terminato l’Inno Sacro, 
l’Assistente Monsig. Diacono cantò il verset- 
to : Ora prò nohis Sancte 'Francisce : e di- 
poi la sullodata Emza Sua cantò 1’ Orazio- 
ne propria del Santo. Quindi salita sull’ Al- 
tare impartì la trina Episcopale Benedizio- 
ne all’ affollalo popolo ivi concorso , che non 
cessava di lodare Iddio ammirabile ne’ San- 
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ti suoi , e di applaudire una si divota , e 
magnifica Funzione, cui fu dato termine cir- 
ca le ore due, e mezza di notte. 

Intanto il popolo incominciò ad ammi- 
rare la vaghissima apparatura di quel sacro 
antichissimo Tempio , che nel mentre muo- 
veva i cuori a divozione , appagava ezian- 
dio la vista de’ riguardanti . Vedovasi infatti 
tutto sfavillante d’innumerabili ceri , di or- 
nati , di paludamenti , di dorature , di fre- 
gi , di trine', di statue ,*di lampadari , di 
candelabri , di cornucopie , di medaglioni , 
e d’iscrizioni analoghe alla circostanza . Di 
tutto ciò stimiamo di darne qui una diligen- 
te descrizione. 

» 

• Nella sommità del Portico, annesso al- 
la, fronte principale di esso., e fra le ‘Arme 
del ' Regnante Sommo Poniefice. Pio VIIL , 
c deirEmo Sig. Cardinale Titolare Giusep- 
pe Fesch’, sormontava' augusta. Immagine 
del Santo Patriarca , coti accessorio,. corre- 
do di Angeli a - cliiaro-sctuo in a ito di .soste- 
nerla, e coronarla di fiori * ' Sotto di fessa, Feg- 
gevasi la seguente dedicatoria. Iscrizione;. ' 

FRANCISCO , CARACCIOLO . NEAPOLITÀNO ' 
s'aJICTORVM , ALBO . DVDVM AOSCRIi’ IO 
CLERICI /REGVLARES . MINORES . 

PARENTI . PR.fISTANTISSIMO * . . 

» • j / ♦ » • 

ASPERITATE . TEMPORVM . DlLÀtA 
’ OCTONA .‘SOLEMMA 
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Eiitrando in Ghiera, sulla pòrta prin- 
cipale altra Iscrizione mìravasi fiancheggia- 
ta da due medaglioni delle più luminose gè- 
sta del Santo , che più distintamente* espri- 
meva r oggetto della Sacra Cerimonia ne’se- 
gi^enti termini . 

FRAHaSCVS . CARACCIOLUS . • • 

' NOBILISSIMiB . DOMVS . COMMODIS . ABDICATIS 
TOTVM . SE . DEO . DEVOVTT -, J 
SACERDOS . INAVGVRATVS ' ' 

ABSCQKDITAM . IN . CHRISTO . VITAM . DVCERE . AGGRESSVS 
' SAGUÀM . Ca RR. MINOR VM . FAMILIAM . INSTITVIT 
MIRIS . LEGIBVS ..MVNIVIT ' ; \ ^ 

' NOVVM . ECCLESIiE . PRyESlDIVM ; ET , DECUS 
VIRTVtiBVS ■ aiVSTRIS , PRODIGIIS . CLARVS 
. , AB . CLEMENTE . XIV. PONT. MAX. IN . BEATORVM 
AB . PIO . Vn. PONT. MAX.. IN SANCTORVM . COETVM 

. RITE . SOLEMNITER . QVE . RELATVS . 

' : f i • ■ ' . 

t ' 

*‘.**>** * 

Presentayasi. quindi. di. frónte , sottopo- 
sto air arcone principale «della Tribuna , il 
magnifico Trono ,, su di cui! .collocato era 
r augusto Vèssillo , adattato con molto ac- 
corgimento alla stabile decorazione dell’ Al- 
ta re Maggiore , e composto di una ricchis- 
sima corona. dorata a nuovo , e sostenuta da 
duè' Angeli .colossali in isiùcco assisi sul gran 
frontone di marmo.. Scendevano da questa 
le drapperie di velluto chermisi, arricchi- 
te di Joj^ie.frangiu e cordoni in òro , con 
fodere bianche sparse di screzia ti /fiori, e;rap- 


an- 
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prese lateralmente da due Pulii volarti! 
che essi in istucco • 'Paolo 1 arcone ^ ouan“ 
lo i piè drilli si vedevano coperti , ed arric- 
chiti con vago intreccio di setini, e velluti 
che lasciavano travedere con moderata luce 
la curva posteriore della Tribuna. Ed oltre 
due grandiosi gruppi di Angeli a pittura lu- 
meggiata d’ oro ( sostenenti cornucopie con 
molti cerei ) situati lateralmente alle impo- 
ste, altri due simili in basso decoravano i 
passaggi del coro, e formavano unione col 
ricco serto di lampadi di cristallo , abbon- 
danti parimenti di cera , che scendevano con 
tutta proporzione dai lacunari del soflìtto . 

Alla semplicità della decorazione del- 
r Altare, prescritu dalla sacra liturgia, un 
bel contraposto facevano i due grandiosi Can- 
delabri , modellati suU’antìco, che si vede- 
vano collocati in simmetrica disposizione ai 
fianchi del Presbiterio, ed attorniali da quat- 
tro Genj alati in istucco,- che portavano pa- 
rìmenti ricche cornucopie con grossi cerei . 

Seguivano lateralmente le due tribune 
per la Musica, che sebbene per invariabile 
antica costruzione poco favorissero la locali- 
tà , pure soppesi con accortezza trarne un 
vantaggioso partito, adattandovi la simme- 
trica decorazione delle ahré Cappelle . Que- 
sta consisteva in auree^ Corone illuminate , 
ed aggruppate a 'variatìti drappi di seta , Vel- 
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lati, e biancherie sparse di fiori, e ripresi 
da gruppi di fino cristallo carichi di lumi. 

Ne* parapetti di dette Tribune si leg* 
gevano in lettere dorate i seguenti distici la- 
tini . 

QUOS . FBANCISCE . PARENS . L;GTI . PR/EBEMUS . HONORES 
DEDITA . qyjR . QVE . TIBI . VOTA . PRECES . QVE . DAMVS 
KXCtPE . PROPITf VS . FVLUEMS . TE . REGIA . COELI 
DVM . TENET . ìETERN VM . RT . TE . DEYS . U>SE . BEAT 

Corrispondendo ai medesimi gli altri 
due nei Coretti destinati per le Dame in 
fondo alla Chiesa > del tenore seguente. 

VITA.BREVIS.PERFECTA.TAMEN.CVMVLATA.QVA5.VIRTVS 
Q VA . MERITO . SANCTIS . ADDITVS . ECCE . CHOIUS 
ADSIS . O . FACILtS . QVE.TVOS . TVEARIS . ALVMNOS 
PERPETVVM, SERVENT . VT . DOCVMEKTA . PATRIS 

Notavasi dagl’ Intelligenti il semplice 
partito di drapperie bianche , e celesti con 
cut modestamente richiamando le tinte del- 
la soffitta , venivano arricchite le pareti del- 
la Chiesa nel tratto superiore alla cornice , 
moderando la poco favorevole ripetizione del- 
le finestre , e delle nicchie , innanzi alle qua- 
li un quintuplice gruppo di cristallo , e ce- 
rei , tributava venerazione agli antichi Santi 
Martiri , e Pontefici effigiati in esse , le cui 
ceneri riposano in quella insigne Parrocchia- 
le Chiesa. 



Contribuivano sopratutto a completare 
ili màgóiflco , ed Inapbnente . apparato . della 
parte inferiore fra lè' Cappelle i quattro su- 
perbi Monumenti la guisa di Cafodelabri , 
che simboleggiavano le principali virtù delf 
Eroe , di cui festeggia vasi la memoria del- 
la soleli ne canonizzazione. ^ 

' Il primo di essi a destra rappresenta- 
va la Prudenza > e la Fortezza con le. se- 
guenti Epigrafi tratte dalle pagini Sacre, 
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REPLEVIT . EVM . SPIRITV-, PRVDENTIìE 
TV . ES . DEVS,.' FORTITVDO . MEA 

• ' ' ' ’ ì . . * i ' ' ' 


Il secondo simboleggiava la Fede , c la 
speranza , con sotto i versi. 


SCIO . evi . CREDIDI . ET . CERTVS SVM 
DOMINUS . SPES . MEA . A . IVVENTVTE . MEA 


. • . Il terzo, a. sinistra indicava la Carità ^ 

e la - Religione , con. sotto i, versi 

• ^ *- 

f f * I • 

CHARITAS . 'CHRISTI . VRGET J NOS 
' RBtlGlO . MVNDA . ET . IMMACVLATA ' 

■ • » s , . , f \ 

. . ) *. . ’ . i I • ' > » » 

. ; \ Il .'quarto esprimeva^ la.r Tìemperanza .y 
e r Umiltà , eoa sotto i versi •> . * . 
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' ; CASTIGO . CORPUS . MEVM 
!' ÉREXIT *. EVM . AB . HVMIUTATE'; IPSIVS . 
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Questi . gruppi , amcchiti .nella ^ parte 
superiore da replicati giri di grossa cera for^ 


tnavatio ; elegaiiU; intreccio con i .maestoi. ^ 
lampadari di cristallo, appesi in ciascuna del- 
le Cappelle : facevano inoltre risplendere i 
belli Medaglioni iii .altra! epoca tinteggiati 
dal sopradetto chiarissimo Cav. Manno ,.ed 
esprimenti le gloriose gesta dell’ Eroe Ca- 
racciolo ed alternavano nel tempo stesso 
la - monotonia, delle linee principali del Eab- 
bricatoy poco favorevoli al buon effetto di 
sìmili decorazioni ; ma che nelle maggiori 
difficoltà fecero risplendere • nel tutto^. insie- 
me )a munificenza, de’ Padri Cherici Mino- 
ri in non risparmiarne la .vistosa, spesa .5. per 
cui ^ riscossero a ragione. 1’ ammirazione di 
ilUtti , Cc gli applausi - < 

;• Ben meritalo elògio deve tributarsi an- 
cora ial'. Romano. .Architetto Sig. Giuseppe 
.Marini j autore, .del disegno , e direttore dell’ 
operai non. che, all’ -Accademico Sig. Cav. 
Massimiliano Laboureur per le Sculture j al 
Pittore, figurista Sig. Giuseppe Mapno , Ni- 
pote dell’ anzidetto , per le Figure ; ed al 
Sig^ ^Camillo Cartoni .esecutore dell’ appa- 
ràtura.: - quali tutti gareggiarono in impegno, 

€ sapere per la perfetu riuscita .di quesm 
sacro ,, e grandioso apparato. 

Addobbato in tal modo!’ augusto Tem^ 
pio di.,S. Lorenzo in Lucina, e. disposto in 
esSQ ;òOn diligente, accuratezza quantq.mai 
poteva occorrere per. . la. soleunilà delle ; Sa- 
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ere Funzioni , fu dato principio al sontuo- 
so Ottavario , giusta il seguente giornaliero 
dettaglio . 

A dì 3i. Màggio. Lunedi. Primo dell’ 
Ottavario. Circa 'le ore dieci antimeridia- 
ne si tenne Cappella Cardinalizia , alla qua- 
le intervennero ar. Emi Porporati, che fu- 
rono ricevuti , e ringraziati rispettivamente 
dall’ Emo Gallcffl Protettore dell’ Ordine . 
Con musica de’ Capj-iellani Cantori Aposto- 
lici fu pontificata la Messa dà S. E. Riha 
Monsig. Giuseppe de’ Conti della Porta Ro- 
dìani Patriarca di i Costantinopoli , é Vice- 
Gerente di Roma , coll’ assistenza de’ Mini- 
stri della Sagrislia Pontificia . Terminata la 
Messa solenne , i Padri Cherici Minori of- 
frirono a tutti li Emi Sig. Cardinali la Vi- 
ta del loro Santo nobilmente ligata , e la 
divota Immagine del medesimo in rame stra- 
grande . Dopo di che , udirono tutti' con 
piacere f eloquente Orazione latina , che il 
Rev. Lettore Attanagio Maria Bevilacqua 
della stessa Religione pronunziò con molto 
spìrito in lode del suo gloriosissimo Fonda- 
tore , Nelle ore pomeridiane , con musica 
a Cappella del sopradetto Sig. Fontemaggi 
fu' pontificato il Vespro solenne dallo stes- 
so Monsig. Patriarca , facendo da Sacri Mi- 
nistri quattro Rmi Sig. Canonici della Col- 
legiale , e Parrocchiale Chiesa di S. Marco, 
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i quali &i prestarono parimenti , mattina e 
giorno j in tutti gli altri successivi Pontificali^ 
A di 1 . Giugno . Martedì . Secondo 
deir Otta vano . Alle ore 9 e mezza anti- 
meridiane il Rmo P. M. Alberto degli An- 
tonj Agostiniano calzato , Espositore di Sa- 
cra Scrittura , recitò con comune applauso 
la sua Panegirica Orazione italiana ( come 
lo furono tutte le altre seguenti ) . Questa 
terminata , pontificò la Messa solenne l’ Il- 
lustrissimo , e Rmo, Monsig. Luigi Bottiglia 
Arcivescovo di Pirgi j il quale pontificò pa- 
rimenti i Vespri solenni ; essendovi stata , 
mattina e giorno , musica a Cappella del 
Sig. Maestro Filippo Grazioli. • 

A dì 3. detto. Mcrcoldì . Terzo dell’ 
Ottavario . Fu intesa con piena soddisfazio- 
ne di tutti 1’ Orazione Panegirica , che re- 
citò in onore del Santo il Rmo P. Fran- 
cesco Finetti della Compagnia di Gesù, Vi- 
ce-Preposito della Casa professa della Pro- 
vincia Romana . La Messa , ed i Vespri 
solenni furono pontificati dall’ Illmo, e Riho 
Monsig. Gregorio Muccioli Vescovo di Aga- 
topoli , con musica istrumentale dello stes- 
so Sig. Maestro Grazioli. 

A di 3. detto . Giovedì . Quarto dell’ 
Ottavario . Fu questa mattina Panegirista 
del Caracciolo il Rmo P. M. Angelo Vin- 
cenzo Modena de’ Predicatori , Professore 
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di .Teologia nell’ Archiginnasio Romano , e 
riscosse , al pari degli altri , 1’ approTazio- 
ne del pubblico. I Pontificali mattina .e 
giorno , con musica a Cappella del Sig. Mae^ 
atro Francesco Bonacci ', furono solennizza^ 
ti dall’ Illfho e Rmo Monsig. Giovanni Aù- 
gustoni Vescovo di Porfirio , e Sagrista di 
Sua Santità. 

A dì 4* detto . Venerdì. Quinto dell' 
Ottavario . In questo giorno , anniversario 
del transito glorioso dell’ immortale Eroe , 
furono annunziate le sue lòdi con oratoria 
eloquenza dal Riho P. M. .Antonmaria La? 
tini Definitor Generale de’ Minori Conven* 
tuali , e Profèsràre di Teologia scolastica 
nell’ Archiginnasio Romano. Quindi con mu- 
sica instrumentale del sopradetto Maestro Bo- 
nacci fu pontificata la Messa , ed in. que- 
st’ <^gi i Vespri solenni '^dall’ lUmo e Rmo 
Monsig. Costantino de’ Marchesi :Patrizj Ar- 
civescovo di Filippi. 

A di 5. detto. Sabato. Sesto dell’, Ottava- 
rio. L'elogio del Santo fu recitato con’ applau- 
so univereale dal Riho P. .Paolo di S. Giu- 
seppe Procurator Generale^ de’ Carmelitani 
Scalzi, e Consultore de’’ Sagri Riti. L’Illmo, 
e Rmo Monsig. Giacomo Sinibaldi Arcive- 
scovo di Damiata pontificò mattina, e gior^ 
no, con musica a cappella! del Sig. Maestro. 
Pietro Terziani . ■ 


< A dì 6. della. Domenica. Settimo del* 
rollavano. Con dottrina, ed eleganza fu 
intrecciato al glorioso Eroe panegirico serto 
di i lodi ‘ dal Rmo P. Antonio Scalabrini Pro* 
curator Generale de'Gherici Regolari Mini* 
stri degl’ Infermi . La Messa pontificale fu 
celebrata dall’ lllino e Riho Monsig. Antonio 
Piatti Arcivescovo di Tràbisonda } e i Vespri 
solenni daU’Illnìo e Rmo, Monsig. Giòvan* 
ni Dù Bois Vescovo di Nuova Yorck . Le 
sacre Funzioni furono accompagnate con mu? 
sica istrumen tale del Sig. Maestro Domeni- 
co Foniemaggì . ’ . ' . ' ..i 

A dì 7. detto . Lunedi . Ultimo del- 
r Ottavarìo . Giusta 1 ’ avviso già pubblicato 
recitar dovea stamane la Panegirica Oraziot 
ne S. E. Riha Monsig. Daulo- Augusto Eor 
scolo Patriarca di Gerusalemme . Ma soprag- 
giunto <]uesto degno Preiatoda improvisa maf 
lattia , si trovò nella spiacevole circostanza 
di doversi dismettere dall’ impe|;no contrai- 
to >. i Aitati oltsémodo -i- Padri Cherici Mi- 
nori peti quésto impreveduto accidente , eb-* 
bero ricorso al Riho P. D., Gioacchino Ven- 
tura 'Preposilo Generale de’Gherici 'Regolari 
Teatini . Questi si rifiutò replicate volte ài- 
1’. importuno. : invito 5 è ben ragionevoli erano 
le '.sue ripulse),' perché tre ,soli' giorni man- 
cav.'irto per la pubblica arringa . Aliai fine, 
aocéiiò r incarico , non più poLciuIo' miste- 



re agli urti reiterali dell* amicizia . Iuta nto 
il Panegirico Elogio da lui recitato , neiral- 
tO’ che nscosse meriraiuente i pubblici ap- 
plausi , giustificò nel tempo stesso fotti ma 
scelta , che Iti fatta in persona di lui nel 
malagevole frangente. In questa mattina fu 
solennizzalo il Divin Sacrificio da S. E. Riha 
Monsig. Lorenzo de* Duchi Mattei Patria i>- 
ca di Antiochia con musica' instrumeiiUile 
del Sig. Maestro Pietro Terziani . E questa 
sera , terminati i Vespri Poniificali> , dallo 
stesso Patriarca Celebrante fu intonato' il so- 
lenne Inno Ainhrogiano in rendimento di 
grazie alf Altissimo; che venne quindi pro- 
seguito da numerosi e scelti Cantori , ed acr 
compagnato con sontuosa musica delK> stes- 
so Maestro. Terziani . 

In tutt*'i giorni del descritto Otlavario 
restò il pubblico giustamente ammirato iiel- 
r osservare la maestà; e f esattezza della Ecr 
clesiastica Liturgia nella solenne celebrazior 
ne de* sacrosanti Misteri. Ne venne auindi 
la* meritata lode al Riho Monsig. Ludovico 
Branca doro Cerimoniere Pontificio, il quale 
eoa ogni attività e premura assistè a tutt* i 
soleniù Pontificali . 

F u poi numerosissimo il concorso de* Sa- 
ceixloti dell’ uno, e delf altro Clero, che nel 
giro dell* Oltarario intervennero in detta Chie- 
sa per ofl’erire f Incruento Sacrifizio della 
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santa Messa. In taluni giorni fu tanta la fol- 
la de' medesimi , che si trovò insudiciente i! 
numero di quattordici Altari, già posti al- 
r ordine , e già tutti occupati dalla Divina 
azione. Frar^questa straordinaria moltitudine 
di Celebrantf vi furono parecchi Emi Sig. 
Cardinali, ed un gran numero di Vescovi , 
Prelati , Capi d’ Ordini , ed altri distinti Ec- 
clesiastici , cui erano già precorsi i doverosi 
inviti . Dopo la sacrosanta celebrazione, fu 
fatto a ciascuno di essi un convenevole trat- 
tamento di rinfreschi , e loro fu data in do- 
no la Vita , e l’ Immagine del Santo ; non 
omessa quella disdnzione , che richiedeva la 
diversa qualità de’ Soggetti . 

Le dotte arringhe de’ Sacri Oratori, l’ar- 
monico concerto de’ Cori musicali, la visto- 
sa eleganza del nobile apparato, ed il va- 
go spettacolo della ricca illuminazione furo- 
no poi altrettanti efficacissimi motivi, per cui 
quel Sacro Tempio in tutt’ i giorni della So- 
lennità fu veduto straordinariamente aflolla- 
to da gente in numerabile cittadina , e fore- 
stiera . À tutte queste ragioni si aggiunse 
benanche il tesoro spirituale dell’ indulgen- 
za Plenaria, che per accrescere maggiormen- 
te la divozione de’ Fedeli verso il glorioso 
S. Francesco Caracciolo, si l)enignò di con- 
cedere la Santità di Nostro Signore a chiun- 
que confessato e comunicato avesse visi- 
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tato la delta Chiesa di S. Lorenzo in al- 
cuno de’ giorni del solenne Ottavario. 

In verità deve dirsi., che questi gior- 
ni medesimi furono di doppio godimento per 
tutti gli abitanti dell* alma Città di Roma . 
Imperocché oltre le già descritte magnifiche 
Feste, che di giorno furono celebrate in es- 
sa Chiesa di S. Lorenzo , altrettante ve ne 
furono celebrale di sera nella gran Piazza 
dello stesso nome. Si vide in fatti in ognuna 
delle nove serate il prospetto principale della 
detta Chiesa nobilmente illuminato con molti- 
plici ranghi di fiaccole, di lampioni, e di tor- 
cie a cera, le quali ardevano innanzi al gran 
Medaglione , in cui era effigiata , come so- 
pra si é detto, r immagine del Santo in at- 
to di fruire la^ Celeste Gloria . Illuminate 
parimenti si videro tutte le finestre della Ca- 
sa Religiosa de’ Padri Cherici Minori , co- 
me’ ancora quelle di tutte le alutazioni del- 
la piazza , e degli altri palazzi liuiitrofi alla 
stessa . Attirava specialmente gli altrui sguar- 
di la loggia dei Dottor Sig. Pietro Manni, 
la quale illuminata’con lampadi di vetro co- 
lorilo presentava un colpo d’ occhio assai 
bello, e grazioso . 

Anche la magnifica orcliestra di novella 
costruzione, che fu situata di fronte alla Chie- 
sa, si vide risplendere di lumi , e di fiacco- 
le. Nelle tre principali serate ( 3o. Maggio , 


e 4- e 7* Giugno )fu animata la detta orche- 
stra da 3o. scelti Professori , i quali sotto la 
direzione del Sig. Gioacchino Gargiullo ese- 
guirono fino alle tre ore di notte bellissime 
sinfonie , e pezzi dì musica de’ più rinomati 
Maestri . Nelle altre sei serate la Banda Mi- 
litare di Linea , composta di ugual numero" 
di persone, eseguì parimenti fino all’ ora in- 
dicata le sue armoniche dilettevoli sonate. 

Fu immenso in tutte le sere il concorso 
di ogni ceto di persone, che si recarono sul-, 
la detta piazza , per godere a un tempo stes- 
so il gradito divertimento della musica , ed 
il maestoso spettacolo della illuminazione . 
Ripiene di numerosa gente si videro ancora 
tutte le finestre sporgenti nella stessa , le 
quali , durante il corso de’ nove giorni , fu- 
rono sempre addobbate da mattina a sera con 
nobili tapezzerìe. Si accrebbe dipoi oltre mi- 
sura la folla del pcpolo nelle due ultime se- 
rate, in cui per compimento delle Feste si 
godette benanche il piacevole incendio di 
due fuochi artifiziali . Furono questi molto 
graziosamente combinati, e riuscirono di uni- 
versale compiacimento. Il primo di essi fu 
incendiato nella sera de’ 6 Giugno sulla log- 
gia del nominato Sig. Manni ; e nella sera 
susseguente fu incendiato il secondo nel mez- 
zo della detta piazza. 
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Nel terminare questo piccolo cenno sto- 
rico , crediamo di non dover passare sotto 
silenzio , che malgrado una popolazione im- 
mensa si aflòllasse in lutt’ i giorni per essere 
spettatrice di Feste cosi magnifiche , pure nes- 
sun dispiacevole avvenimento ebbe mai a di- 
sturbare , o la maestà delle sacre Funzioni 
nella Chiesa , o Tallegria degli onesti diver- 
timenti nella piazza ; che anzi dal primo gior- 
no fino aU’ultimo riuscirono le cose colla mas- 
sima quiete, tranquillità, e buon’ordine. A 
questo scopo certamente furono diretti gli 
opportuni e saggi provvedimenti , di tenere 
sotto le armi , mattina , giorno , e sera nu- 
merosi distaccamenti de’ Granatieri di linea j 
come anche di tener guardata la Chiesa , 
nelle ore della sua totale illuminazione, da 
un picchetto di Pompieri, i quali potessero, 
in qualche pericolo d’ incendio , accorrere 
solleciti al bisogno. 

Siano dunque al Sommo Datore di ogni 
bene le glorie, i cantici, e le benedizioni , 
che per li meriti sublimi del suo fedelissi- 
jno Servo S. Francesco- Caracciolo si beni- 
gnò di concedere il più felice successo a que- 
sta divota Solennità celebrata in di Lui ono- 
re . Solennità , che sempre più con tradizio- 
ne costante farà trasmettere ai nostri più 
tardi nipoti le sublimissime virtù , e le glo- 
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riosissime gesta di questo Eroe immortale. 
Gesta , e Virtù , sulle quali il tempo di- 
struggitore non sarà per vantare unquemai 
il menomo dritto , perchè V immobile eter- 
nità 


» con stile adamantin le segna 

In tavole di fulgido piropo. 


FINE. 


z • 


IMPRIMATUR 


Fr. Joit[ih Maria Vclzi Ord. Pr. Sac. Pai. Ap. Mag. 


I .M P R I M A T U R 
Joseph Della Porta Patr. Conti. Fìces^. 
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